
SCIENZA E TECNOLOGIA 

In orbita Italsat 
primo 
satellite 
telefonico 
italiano 

Dopo una vigilia senza problemi tecnici ma in una pesante 
atmosfera per la scadenza dell ultimatum del Golfo dal po
ligono spaziale di Kourou Guyana francese, la notte scorsa, 
un razzo ariane ha lanciato Italsat il primo satellite telefoni 
co italiano II satellite è stato realizzato per conto dell agen
zia spaziale italiana da Selenia spazio diventata Alenia spa
zio del gruppo Iri-Finmcccanica Con Italsat ci sarà il satelli
te europeo per telecomunicazioni Eutelsat II F2 II Jumbo 
che ha portato da Pangi le delegazioni ufficiali ha corso il n-
schio di essere requisito dal governo francese e in ogni caso 
dovrà anticipare il rientro per essere pronto a partire per il 
Golfo Italsat è entrato in orbita a circa duecentocinquanta 
km di quota, a 19 minuti dal lancio Pochi minuti dopo è en
trato in orbita Eutelsat Per assistere alle fasi del lancio è sta
ta organizzata a Roma una manifestazione alla quale sono 
intervenuti il presidente del Senato Spadolini e i ministn per 
l'Università e la Ricerca Ruberti e delle Poste Mamml 

«Risolto» 
il pianeta 
doppio 
dal telescopio 
spaziale 

Un nuovo 
e più veloce 
metodo 
per «coltivare» 
la pelle umana 

A sessant anni dalla scoper
ta di Plutone ed a 12 da 
quella della sua luna Caron
te I anno che è passato rap
presenta una pietra miliare 
nella stona dell esplorazio
ne e della comprensione di 
questo enigmatico sistema 
doppio A dispetto dei gravi 

problemi di aberrazione sferica di cui soffre il telescopio 
spaziale Hubble, la sua camera e riuscita a risolvere I ultimo 
minuscolo pianeta del sistema solare dalla SLS luna troppo 
cresciuta In effetti Plutone è solo mediamente I ultimo pia
neta del sistema, perchè da poco e fino al 1999. si troverà al
l'interno dell orbita di Nettuno Plutone è nel momento della 
sua massima vicinanza al Sole e si trova dunque in una posi
zione ideale per I osservazione Hubble è riusc.'o a fotogra
fare Plutone e caronte nel momento di massimo allontana
mento, rendendo possibile la distinzione nette tra i due cor
pi celesti 

Un metodo veloce per la 
•coltivazione» di pelle uma
na per i trapianti è stato mes
so a punto dall university 
college e dalla scuola di me
dicina del Middlesex. in In
ghilterra In caso di guerra 
nel golfo, la nuova tecnica si 
rivelerà utilissima Per far 

crescere la pelle in laboratorio adesso sono necessarie cin
que settimane, con il nuovo metodo, invece, basteranno 
cinque giorni Angus Me Grouther, esperto di chirurgia pla
stica ali university college, ha riferito che il metodo veloce è 
stato già Impiegato con successo su alcuni pazienti e che es
so apre •importanti possibilità* La coltivazione dei tessuti si 
pratica prelevando dal paziente una piccola porzione di 
pelle non danneggiata e trattando l'epidermide, separata 
dalla cute, con degli enzimi estratti dalla cheratinocita II 
procedimento serve a liberare le cellule favorendone la divi
sione e la moltiplicazione 

La spedizione scientifica Ev-
K2-Cnr progettata da Ardito 
Desio e patrocinata dal mi
nistero dell'università e ri
cerca scientifica ha realizza
to, sul! Everest un interes
sante esperimento sullo 

•• stress Punto di partenza era 
e possibile ridurre lo stress 

con la •risoterapia»? E a SSOO metri di quota i ricercatori 
chiusi nella piramide laboratorio sono stati sottoposti ad 
una «raffica» li film comici, da «il dottor Stranoamore* al «Cir
co" di Chaplin, da «Roger Rabbit* a «Donne aull orlo di una 
crisi di nervi* Il risultato è stato senz'altro positivo • il film 
comico-afferma la relazione redatta in seguito all'esperi
mento, è sicuramente un affidabile ed efficace diluitore di 
stress grazie alla sua proprietà fondamentale, di generare 
una risposta soggettiva incondizionata, cioè non dipenden
te dalla volontà del recettore La risata poi, produce sempre 
sensibili effetti di riversione delle dinamiche di segregazione 
sociale che si accumulano nei periodi di prolungata convi
venza di gruppi in situazioni estreme* 

Il paesaggio mediterraneo 
va mutando aspetto con la 
lunga agonia seguita dalla 
morte dei platani, vittime 
dell'urbanizzazione e del-
I inquinamento Soffrono di 
una malattia vascolare prò-

• a > » M B > a M » * s vocata dal fungo (ceratocy-
stis hmibriata platani) che 

svuota ulteriormente gli alberi II platano, ricco di foglie dal
la primavera ali autunno, spoglio in inverno per consentire 
di vedere i raggi del sole del -Midi-, conobbe la massima dif
fusione a partire dagli inizi del nostro secolo in tutto l'arco di 
riviera francese e italiana. Ora stanno morendo Sono alberi 
il cui fusto sale anche fino a 40 metri di altezza, cui le brac
cia si aprono su di un arco ampio di cielo Ma l'edilizia si e 
fatta più aggressiva contestando al romantico platano lo 
spazio vitale che ad ogni stagione subisce la mutilazione dei 
suoi rami mentre le radici contendono il sottosuolo con i 
cavi del telefono, con le reti fognarie, con le tubature dell'ac
qua e del gas. In superficie i germogli del platano assorbono 
i gas di scarico delle auto ed inizia quella che i botanici han
no definito la lunga agonia 

Film comici 
contro lo stress, 
un esperimento 
realizzato 
sull'Everest 

Scompare 
il platano 
dal paesaggio 
mediterraneo 

MARIO PimONCINI 

.Innovazione tecnologica e sviluppo economico: 
la filosofia che sottende le istituzioni scientifiche 
Sono pochi in Italia i risultati che «entrano» nel mercato 

Chi «tira» la scienza? 
Innovazione tecnologica e sviluppo economico chi 
spinge e chi tira verso un mercato ghiotto7 Dipende 
dal sistema scientifico, dalla sua capacità di orga
nizzarsi anche in rapporto al mercato, dalla politica 
dello Stato nei confronti delle istituzioni In Italia co
munque, i risultati tecnologici conseguiti dagli enti 
di ricerca trovano molto raramente uno sbocco nel 
mondo industnale Perché' ' 

GIOVANNI ABRAMO 

• • I sistemi tecnico scienti
fici dei paesi industrializzati 
discendono in maniera più o 
meno netta da due contrap
poste teorie sulle determi
nanti dell innovazione tec
nologica la science-push e la 
market-pull La prima sostie
ne che sia la scienza a deter
minare o -spingere- il pro
gresso tecnologico, per cui 
da un'intensa attività di ricer
ca scaturiscono innovazioni, 
che indurranno poi la do
manda 

La seconda, viceversa, ri
tiene che siano le forze di 
mercato a •tirare- I innova
zione, cioè una chiara neces
sità indurrà la domanda per 
l'innovazione e quindi l'inve
stimento in ricerca e sviluppo 
(R&S) che possa generarla 

Poiché esiste una stretta 
correlazione tra innovazione 
e sviluppo economico, il di
battito a livello scientifico in
veste necessariamente la sfe
ra degli organi decisionali 
dello Stato, influenzandone 
le scelte di politica tecnologi
ca Concretamente, poi, esso 
si manifesta nella maniera in 
cui i sistemi tecnico-scientifi
ci sono realizzati ed opera
no 

È sufficiente, quindi, un ra
pido sguardo alle istituzioni 
scientifiche di un paese per 
desumere la filosofia che le 
sottende In Francia e in Ita
lia, ad esempio, il numera e 
le dimensioni degli EnU pub
blici di ricerca, vedi Cnrs, 
Cea, Inserm . da una parte, 
Cnr, Enea, Iss . dall altra, e lo 
stesso modus operando del
le Università, lascia intuire 
che il sistema politico abbia 
dato più credito alla prima 
teoria, science-push, per pro
muovere lo sviluppo tecnolo
gico della nazione Negli Sta
ti Uniti e in Giappone è vero 
esattamente il contrario È 
per lo più il mercato, ovvero 
le esigenze dei consumatori, 
ad orientare le linee di ricer
ca, svolta preminentemente 
in ambito privato, e quindi a 
•tirare* il progresso tecnolo
gico Stime francesi mostra
no che solo il 15% della ricer
ca pubblica in Francia e in
fluenzata dalle necessità del 
mercato, mentre la percen
tuale sale al 50% in Usa e a 
quasi il 75% in Giappone 

Un ulteriore indicatore è la 
ripartizione percentuale del
la spesa per R&S per fonte di 
finanziamento e, più signifi
cativo, per settore di esecu
zione La ricerca è finanziata 
dallo Stato per il 52% in Fran
cia e per il 54% in Italia Di 
Suesto solo il 10% viene poi 

esimalo dall'amministrazio
ne pubblica italiana, in vane 

La ricerca sfida l'Aids 
A Firenze il megameeting 
MB La paura della guerra ha 
prevalsi» almeno per oggi, su 
quella dell'Aids. La settima 
conferenza'̂  intemazionale, in 

• programma a Firenze dal 16 al 
22 giuri». * »•*>* presentata 
all'Istituto Superiore di Sanità 
senza I intervento del ministro 
De Lorenzo, che «non ha volu
to lascine le sedi parlamentari 
e governative- Cosi ha detto il 
processor Giovan Battista Ros
si, virologo, il terzo al mondo 
ad aver isolalo il virus Hiv, e 
<hairman» della conferenza. 
Oggi ci sono >altri prezzi da pa
gare* e riguardano la pace La 
comuntà scientifica teme gli 
eventi del Golfo e auspica che 
l'orizzonte tomi sereno Affida 
a madre Teresa di Calcutta, 
premio Nobel per la pace, il 
compiti} di concludere una 
settimana di lavoro che sarà 
inaugurala dal presidente Cos-
siga 

La «peste del secolo* colpi
sce attualmente IO milioni di 
persone, di cui S nei paesi in 

via di sviluppo Per il 2000 si 
prospettano 30 milioni di infet
ti di cui 10 milioni di bambini, 
per la maggior parte nei paesi 
sottosviluppati e soprattutto 
nell'africa subsahanana Que
sti dati sono stati riferiti dal 
prof Gaetano Giraldo, virolo
go dell istituto dei tumon di 
Napoli e uno dei componenti 
del comitato esecutivo In Ita
lia gli ultimi dati del 30 settem
bre indicano in 7 576 il nume
ro totale dei casi, di cui poco 
meno della metà, il 49 5% de
ceduti Peculiare da noi il caso 
dei bambini 188 colpiti Sia
mo al secondo posto in Euro
pa, dopo la Francia, al quinto 
in rapporto al numero di abi
tanti La curva è in elevala cre
scita Il presidente dell Ugan
da, Yoweri Kaguta Museveni. 
•un intellettuale con spiccata 
vocazione democratica-, trac
cerà il quadro dell Africa fero
cemente colpita Ci saranno 
scienziati di consolidata fama 
come Anthony Fauci. Robert 

Gallo. Lue Montagmer (due 
etemi rivali), ma anche l'india
no Vulmln Ramalingaswami. 
dell'Unicef, già professore di 
politica scientifica ad Harward 
Potranno esserci sorprese, ha 
detto Ferdinando Dianzani 
dell'Università di Roma Le re
lazioni, valutate da un comita
to, saranno inserite nelle ses
sioni plenarie soltanto se 
avranno un nlevante significa
to scientifico e di novità* Sa
ranno anche rappresentate le 
associazioni non governative • 
come ha detto Elio Guzzanti, 
vice presidente della commis
sione nazionale Aids - nessuna 
discriminazione potrà configu
rarsi per i malati o per i siero
positivi «In Italia • ha riassunto 
Rossi • non esistono problemi 
di partecipazione che possano 
essere giustificati dal colore 
della pelle o da un tipo di inle
zione* Il numero dei parteci
panti è stato fissato a 8 mila, 
per rispettare le capacità ricet
tive di Firenze 

forme alle imprese private 
Per cui, mentre in Italia le im
prese private eseguono il 
39'ì; di tutta la ricerca svolta 
nel paese, negli Stati Uniti e 
in Giappone si hanno per
centuali, rispettivamente, del 
72% e 66% 

Come spesso accade non 
è la superiorità di una teoria 
nspetto ad un'altra a deter
minarne il maggior successo, 
ma il modo in cui essa è at
tuata L'Italia, maestra nel 
realizzare opere incompiute, 
non si è voluta smentire 
neanche nel campo della 
politica tecnologica Essa in
fatti, ha si realizzato il scien-
ce, attraverso l'istituzione di 
Enti di ricerca, ma ha com
pletamente dimenticato il 
push, nel binomio inscindibi
le a base del progresso tec
nologico 

Prescindendo dai risultati 
scientifici, che hanno i loro 
canali di diffusione alimenta
ti dalla struttura incentivante 
stessa del mondo accademi
co, i risultati tecnologici con
seguiti nei nostn Enti, nella 
maggior parte dei casi non 
trovano sbocco nel mondo 
industriale (solo il 16% dei 
brevetti depositati annual
mente dal Cnr viene ceduto 
alle imprese), e quindi con
corrono solo in misura mini
ma e sicuramente inferiore 
alla loro-capacità, allojvilup-
POj.tecnfllc^p ,d,fil"<paese. 
Tali risultati o invenzioni, es
sendo concepiti in una filo
sofia ed un sistema science-
push, non vengono «tirati» 
naturalmente dal mercato, 
ma devono esservi spinti, 
perché siano trasformati in 
innovazioni 

L'Italia ha due alternative, 
non conflittuali, per colmare 
la lacuna del push L'una 
prevede l'istituzione dì una 
agenzia nazionale di trasferi
mento tecnologico, che pro
muova il trasferimento per 
tutti gli Enti pubblici di ricer
ca, sul modello dell'Amar 
dei nostri cugini francesi 
L'Anvar ha un organico di 
360 persone ed agenzie de
centrate in ogni capoluogo 
di Regione e perfino nei di
partimenti di Oltremare L'al
tra, invece, concerne la ere
zione in ciascun Ente di una 
funzione «trasferimento tec
nologico*, commisurata alle 
dimensioni e caratteristiche 
dell'Ente stesso 

La prima alternativa pre
senta, rispetto alla seconda, 
l'indubbio vantaggio di eco
nomia di scala, ma il neces-
sano grado di standardizza
zione delie procedure cause
rebbe delle perdite di rendi
mento all'interfaccia con i 
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Disegno di Mitra OivshaU 

Il Cnr verso il 1992: si discute 
del suo ruolo e del suo futuro 

••ROMA Con un breve presentazione 
del Presidente, Luigi Rossi Bernardi, ed 
una serie di interventi sul nuovo contrat
to di lavoro, è iniziato ieri II convegno «Il 
Cnr verso il '92* Durerà quattro giorni e 
affronterà tutti gli aspetti che caratteriz
zano la vita del più importante Ente di ri
cerca scientifica del nostro Paese Un 
convegno che cade a puntino, perché il 
Legislatore sta discutendo proprio in 
questi giorni il disegno di legge sull auto
nomia dell università e sulla riforma de
gli Enti di Ricerca. 

Nel disegno di legge il Consiglio Na
zionale delie Ricerche (Cnr) si vede ri
conosciuta la sua funzione naturale di 
raccordo tra ricerca di base, affidata al-
1 università, e ricerca tecnologica appli
cata, prerogativa delle Imprese Ci sarà 
tempo per ritornare sui temi della rifor
ma della ricerca scientifica in Italia e de
gli Enti di ricerca in particolare 

Qui possiamo enumerare i principali 
problemi che interessano un Ente che 
svolge una funzione importante e non 
derogabile nell ambito della ricerca 
scientifica italiana. E che si avvia con 
preoccupazione verso il 92. quando il 
paragone con gli analoghi Enti degli altn 

Paesi Europei diventerà stringente Alcu
ni di questi sono problemi general1, che 
trascendono il Cnr stesso 

E'il caso della spesa per la ricerca L'I
talia spende appena 11,3% del suo Pro
dotto Nazionale Lordo per la ricerca 
Contro il 2,3% di Francia e Gran Bretagna 
ed il 2 9% di Germania, Giappone e Stati 
Uniti Di questa piccola torta Cnr ed 
Enea, I due principali Enti di ricerca, ne 
ricevono una piccola fettina poco più 
della decima parte (13 5%) fi budget di 
partenza é quindi molto piccolo e asso
lutamente non competitivo, per la ricer
ca italiana nel suo complesso e per gli 
Enti di ricerca in particolare 

Un altro dei grandi problemi del Cnr é 
il progressivo invecchiamento del perso
nale Dopo la grande fuga verso I univer
sità determinata dalla legge sulla incom
patibilità tra docenza universitaria e po
sto di ricercatore negli Enti e dopo quel
lo che può considerarsi un vero e pro
prio blocco delle assunzioni nell'Ente, 
nel Cnr stenta ad entrare in ruolo quella 
linfa giovane che è necessaria per rivita
lizzare in continuazione la ricerca scien
tifica. Non é raro trovare nei laboraton 

Cnr giovani laureati ancora precari che 
hanno ormai superato i trent anni 

£ difficile che i problemi di un perso
nale di ricerca più qualificato e svecchia
to possa essere risolto con la maggiore 
possibilità di stipulare contratti a termine 
con esperti nell ambito dei Progetti Stra
tegici e Finalizzati Utili certo Ma troppo 
incerti per un giovane (dopo 5 anni il 
contratto scade e può non essere rinno
vato') e poco appetibili per un ricercato
re affermato, che magan lavora ali este
ro, per considerarli una chiave di volta 
per risolvere il problema del personale 
C è infine un problema territoriale non 
risolto Le spese per la Ricerca e lo svi
luppo nell'Italia Meridionale (27% della 
popolazione nazionale) sono appena il 
7,7% del totale nazionale Di cui il 5 2% 
nella sola Campania Contro il 282% 
della Lombardia e il 21.5% del Piemonte 
E' una situazione che non solo penalizza 
i giovani intellettuali (molto dei quali di
soccupati) del Mezzogiorno Ma rende 
difficile quel raccordo tra laboratori 
scientifici e mondo Industnale di cui le 
imprese mendionali avrebbero gran bi
sogno e che dovrebbe essere tra le fun
zioni istituzionali del Cnr D Pi Cr 

È morto ieri l'ex ragazzo di via Panisperna, utilizzò la fisica per interpretare l'universo 

Gratton, il pioniere dell'astrofisica 
b morto ieri a Frascati, stroncato da una crisi cardia
ca, Livio Gratton, 80 anni compiuti da poco. Era il 
padre riconosciuto dell'astrofisica italiana. Gratton 
abbandonò negli anni Trenta il gruppo di via Pani
sperna per seguire un'idea che allora sembrava 
scandalosa' utilizzare le conoscenze recentissime 
della fisica per interpretare l'universo Un lavoro da 
pionieri 

ROMEO BASSOU 
• • Era un ragazzo di via Pa
nisperna «nato- scientifica
mente in quel gruppo di giova
ni ricercatori spavaldi e fanta
siosi che negli anni 30 sotto la 
guida di Enrico Fermi e di Etto
re Majorana diede una svolta 
decisiva alla fisica italiana e 
contnbul in modo determinan
te ali ingresso dell umanità 
nell era nucleare 

Livio Gratton, triestino 80 
anni compiuti da poco e mor
to ieri a Frascati vicino a Ro

ma, stroncato da una crisi car
diaca Era il padre riconosciu
to dell'astrofisica italiana Ma 
in realtà bisognerebbe dire 
che è stato il fondatore di una 
scuola che oggi esprime alcuni 
tra i migliori ncercalon del 
mondo in questo settore, 
scienziati che ricoprono inca
richi di prestigio nelle maggion 
organizzazioni intemazionali 

Gratton abbandonò alla fine 
degli anni 30 il gruppo di via 
Panisperna Lo fece sulta base 

di un'idea che, allora suonava 
come scandalosa utilizzare le 
conoscenze recentissime della 
fisica, le scoperte sulle forze 
fondamentali della natura, per 
interpretare I universo 

In quell'epoca gli astronomi 
italiani erano una decina in 
tutto e provenivano esclusiva
mente dalle facoltà di mate
matica, con il loro metodo di 
lavoro, le loro conoscenze, le 
loro convinzioni - e i loro pre
giudizi - lontani dalla cultura 
della fisica d'allora Gratton 
iniziò cosi un percorso sicura
mente difficile ma, altrettanto 
sicuramente entusiasmante 
Durante la guerra trovò una 
cattedra a Milano ma alla fine 
del conflitto per lui e le sue 
idee, nell Italia della ricostru
zione non cera posto Cosi 
emigrò in Argentina, a Cordo
va per fondare una scuola che 
ancora oggi gode di un grande 
prestigio 

Ma in Italia era rimasto 
Edoaordo Arnaldi e fu proprio 

lui a richiamare in patna Grat
ton alla fine degli anni 50 Lcx 
ragazzo di via Panisperna arri
vò cosi pnma a Bologna, poi a 
Roma, portando una ventata 
di novità, sia metodologiche 
che di contemuti 

•Fu il primo a introdurre nel 
nostro paese i calcolatori nel 
processo di elaborazioni delle 
immagini astronomiche», ri
corda il professor Vittorio Ca
stellani presidente della socie
tà italiana dik astronomia al
lievo di Gratton Cresceva, in 
quel modo, una scuola italiana 
che avrebbe portato il numero 
deincercaton, da quella sparu
ta decina della metà del seco
lo agli oltre 300 di oggi 

Gratton si occupò molto in 
quel periodo di spettroscopia, 
di buchi nen delle novae Un 
lavoro d avanguardia che 
proiettò la scuola italiana ai 
primi posti nel mondo -La sua 
era 1 epoca dell astrofisica 
eroica - ricorda il professor 

singoli Enti di ricerca, il che 
sarebbe «vitato con la secon
da soluzi ?ne Forse I adozio
ne di ambedue le alternative 
consentirebbe il risultalo mi
gliore, purché siano debita
mente considerati coordina
mento e integrazione già 
nella fase iniziale di pianifi
cazione 

Va detto che in assenza 
della prima soluzione alcuni 
Enti molto timidamente si 
sono dotati negl ultimi anni 
di microfunziom di trasferi
mento Al Cnr per esempio, 
da dieci anni opera un servi
zio ad hcc ma il personale 
specificat imente dedicato 
ali attività di trasferimento 
non ha mai superato la mez
za dozzina di unità Per un 
organismo di 6 501 unità e 
in assenza di stnjtture-com-
plementan esteme, questi 
rapporti appaiono dei lutto 
inadeguati Sarebbe difficile 
immaginare un aziende pri
vata di pai i organico, cftè vo
glia vendt re il propro» pro
dotto con una funzione mar
keting/vendite di sei tMÉàrdi 
personale (forse perché in 
questo caio la sera stessa esi
stenza dipende dalla sua ca
pacità di generare profitto) 

L investimento in ncerca 
può essere paragonato all'in
vestimento in opzioni nei 
mercati fiianzian. Nel mo
mento in :ui si erogano dei 
fondi per una determinata n-
cerca, praticamente si acqui
sta un op, ione, con la spe
ranza che in futuro il suo ca
lore scontato che discende 
dalla potenziale utilizzazione 
del nsjltato sia superiore al 
costo iniziale pei* poterla 
esercitare con pro'itto È in
dispensabile, quindi, che chi 
investe in opzioni (ricerca) 
abbia la capacità cu eserci
tarle I no «ri Enti di ricerca 
questa opacità , non ce 

i l'hanno Pnmo.,pe,rché 1Viu-j 
lizzatone dei nsultati'tecno-
logici, ovw ro l'Industrializza
zione, esula giustamente dai 
fini istituzionali di tali Enti 
secondo i>erché questi non 
sono dotali di una funzione 
«vendite* (trasfenBiento) 
adeguata che possa tresfen-
re tali risultati ali industria 

In un pc nodo di congiun
tura economica e di crescen
ti timori per un debito pubbli
co esplosivo quale quello 
che stiarr o attraversando, 
vengono proposti ed attuati 
nmedi quali maggion entrate 
fiscali congiuntamente a tagli 
alle spese In altre parole, 
viene richiesto al cittadino di 
pagare di più per un servizio 
pubblico sempre più ndortp. 
E forse onesto, allora, anche 
far sapere al contribuente 
che cont< mporaneamente, 
nel settore della ncerca, egli 
sta investendo attraverso lo 
Stato, in opzioni che non po
trà mai esercitare Ma, ancor 
più importante, è che di que
sta realtà assumano consa
pevolezza i nostn governanti, 
perché il più delle volte il su
peramento avviene attraver
so una più oculata gestione 
delle risorse, piuttosto che at
traverso un ampliamento 
delle stesse 

Vittono Castellani - lui spazia
va su tutto ciò che era nuovo e 
interessante, era sperimentato
re e, allo stesso tempo, costui-
tore di modelli teorici* In una 
recentissima intervista all'Unt
iti difese la teoria del big-beng 
con argomenti che erano in
sieme scientifici e filosofici 

Ma come tutti i grandi mae
stri amava molto la ritualità 
che costruisce il «gruppo*, indi
spensabile passaggio per la 
costruzione di un clima, di un 
ambiente che sa riconoscerei 
nel metodo di ncerca e nelle 
personalità individuali Erano i 
riti del «asado de camaderia*. 
le grandi gngliate di carne sco
perte da Gratton in Argentina e 
riproposte ogni anno a Frasca
ti ai suoi allievi Ma erano an
che le cene ai Castelli romani, 
un nto che seguva ogni nuova 
laurea in astrofisica il maestro 
inevitabilmente le concludeva 
con una lunga poesia compo
sta appositamente per il neo
laureato 

In qualche modo però Li
vio Gratton ( anche rappresen
tante di un epoca ormai tra
montata Come spesso accade 
agli scienziati della sua età. in
carnava uri idea di ncerca 
scientifica che il presente ha 
cancellato Da cioè un uomo 
capace di occuparsi di tutto, di 
trovare un idea originale in set-
ton di ncerc a lontanissimi tra 
di loro 

Oggi nel I astrofisica come 
moltissime altre discipline pre
vale invece il metodo della 
specializzazione spinta, della 
settonalizza: ione resa indi
spensabile dal crescere tumul
tuoso delle conoscenze Ai 
tempi di Gratton. del giovane 
Gratton il satellite era un so
gno impossibile un telescopio 
orbitante come quello che be
ne o male sta lavorando oltre 
I atmosfera terrestre, un uto
pia Osservai e intrecciare le 
conoscenze era allora un lavo
ro da pionieri Edamaestn 
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